
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La famiglia è più di ogni altro il luogo in cui, vivendo insieme nella quotidianità, si 
sperimentano i limiti propri e altrui, i piccoli e grandi problemi della coesistenza, 
dall’andare d’accordo. Non esiste la famiglia perfetta, ma non bisogna avere paura 
dell’imperfezione, della fragilità, nemmeno dei conflitti; bisogna imparare ad 
affrontarli in maniera costruttiva. Per questo la famiglia in cui, con i propri limiti e 
peccati, ci si vuole bene diventa scuola di perdono. Il perdono è una dinamica di 
comunicazione, una comunicazione che si logora, che si spezza e che, attraverso il 
pentimento espresso e accolto, si può riannodare e far crescere. 
 (Papa Francesco, dal messaggio per la XLIX giornata mondiale delle comunicazioni sociali) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 13 giugno iniziano i CENTRI ESTIVI 
“NATURA(L)MENTE NOI” 

per i ragazzi dai 5 ai 14 anni al Centro Parrocchiale di Meledo 
per informazioni: 

Katia cell. 327 62 13 949    Aurora  cell.   380 26 18 934 
 

 
 
 

 
 

    Sabato  11 giugno   
 

 ore 10,30 Matrimonio di  
            Elena Mainente e Riccardo Marcanti a Meledo 
 

 ore 11,00 Matrimonio di  
            Silvia Gobbo e Gianluca Mastrotto      a Sarego 

 

COMUNICAZIONI PER L’UNITA’ PASTORALE 
 
 
 

Venerdì 10 giugno ore 20,00 - 21,00 secondo incontro genitori in 
preparazione del battesimo di domenica 19 giugno   
                                                                                        presso il Centro Parr. di Meledo 

Per festeggiare i trent’anni dell’ACMMS si sta svolgendo il torneo di 
Calcio della “Coppa Fagiolo”  per tutti gli animatori ACMMS  
dalla tappa 1976 al 2007    presso gli impianti sportivi di Monticello di Fara 
 

a conclusione:     domenica 12 giugno   S. MESSA   ore 18,00  
                                                                      in Chiesa a Monticello di Fara 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sant’ANTONIO di PADOVA sacerdote e dottore della chiesa (1195- 1231)   
lunedì 13 giugno  

Fernando di Buglione nasce a Lisbona (Portogallo). Adolescente, viene accolto 
dall’Ordine dei Canonici di S.Agostino presso i quali studia e viene ordinato 
sacerdote. Nel 1220 giungono a Coimbra i corpi di cinque frati francescani 
decapitati in Marocco, dove si erano recati a predicare per ordine di Francesco 
d’Assisi. Ottenuto il permesso dal provinciale francescano di Spagna e dal priore 
agostiniano, Fernando entra nel romitorio dei Minori mutando il nome in 
Antonio. Si dedica completamente alla predicazione in Francia e in Italia. 
Conosce S. Francesco d’Assisi. E’ anche professore di teologia; scrive celebri 
omelie ricche di alto contenuto. Nell’ultimo periodo della sua vita percorse varie 
città e villaggi del Veneto, predicando e riappacificando gli animi.  
Il 13 giugno 1231partiva da questo mondo e il suo corpo veniva sepolto nella 
chiesetta di S.Maria Mater Domini, dove oggi sorge la famosa basilica a Padova. 
Dopo la sua morte gli vengono attribuiti numerosi miracoli per cui, per il popolo 
è diventato semplicemente “il Santo”, innamorato di Dio, degli uomini e della 
natura, nella quale si rivela la bellezza e la bontà del Creatore.  
 

***Nella nostra U.P.  è a lui dedicato  un ORATORIO (del 1746) 
in Via Sant’Antonio e un CAPITELLO in Via Busentin*** 

 

“L’amore familiare: vocazione e via di 
santità” è il tema del  X  incontro 
mondiale delle Famiglie che 
quest’anno si terrà a Roma  
dal 22 al 26 giugno. 
 

Domenica 26 giugno  in piena 
comunione con papa Francesco  e  le 
famiglie del mondo intero, le famiglie 
della nostra diocesi si incontreranno 
nel Parco Querini di Vicenza, con un 
grande desiderio di festa, giochi e canti.  
 

Ufficio di Pastorale per il Matrimonio e la 
Famiglia    tel. 0444 226551 – 
mail: famiglia@diocesi.vicenza.it 
 

Sarà celebrata  la S. Messa 
 
* Lunedì 13 giugno ore 20,00 
   all’ORATORIO di S.ANTONIO   
        in Via S.Antonio  a  Sarego 
 
* Martedì 14 giugno ore 20,00 
   al CAPITELLO di S.ANTONIO 
in Via Busentin  sempre a Sarego 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDI’      7 giugno                                        S.Antonio M.Gianelli 

Cimitero  a Sarego ore 20,00   -  S. Messa   - Florindo Mascotto 
 

MERCOLEDI’   8 giugno                                                                   S. Fortunato 

Chiesetta del Carmelo – 
Monticello di Fara 

 

ore 20,00   -  S. Messa  an. Ottavio Pettena,  
                              Dina Fustegato, Giuseppe Rasia,  
                              def.fam. Brunati e Loro 

 

GIOVEDI’       9 giugno                                         S. Efrem 

  Cimitero a MELEDO      ore 20,00  -   S. Messa  -  

SABATO       11 giugno 
 

                                                                  S. Barnaba 

SAREGO     ore 17,00 S. Messa –  Anime del Purgatorio 

MONTICELLO ore 18,00 

S. Messa –  an.Luca Pozzan, an. Bruno Pozzan, 
Mario Feltre, Guerrino, Maddalena, Agostino Nardi, 
Luigina, Tullio, Adele Feltre,  def.fam. Giarolo,  
Anime del Purgatorio 

MELEDO     ore 19,00 S. Messa –   def. Angelo 

DOMENICA   12 giugno            SS. TRINITA’                              S. Onofrio 

    MELEDO      ore 8,00 S. Messa   –  an. Luigi Tini, Angelo Colpo,  
                     Virginia e Antonio 

 MONTICELLO ore 9,30 
S. Messa   –   45° anniversario di matrimonio di 
Anna Maria Gambaretto e Giuseppe Mastrotto 
******************************************* 

     MELEDO   ore 10,30 S. Messa   –   def. Erica 

 

  SAREGO     ore 11,00 S. Messa   -   def. fam. Lovato  
 
 

 
Per comunicazioni i numeri telefonici sono:    Canonica: 0444 820808      -    

don Lino Smiderle cell.  333 8988060 
per accedere rapidamente al sito internet scrivere su GOOGLE:    UPmemosa 

  
 
 
 

 
 
 

 
  
 
 

                                                                                                                       
 
 
Il vento dello Spirito che porta la libertà 
 

….Pentecoste è una festa rivoluzionaria di 
cui non abbiamo ancora colto appieno la 
portata.  
Lo Spirito «vi insegnerà ogni cosa»: lui ama 
insegnare, accompagnare oltre, far scoprire 
paesaggi inesplorati, portare i credenti a 
vivere in «modalità esplorativa», non come 
esecutori di ordini, ma come inventori di 
strade. Lo Spirito è creatore e vuole 
discepoli geniali e creatori, a sua immagine.  
Vento che non tace mai, per cui ogni 

credente ne è avvolto e intriso, così che ognuno ha tanto Spirito Santo quanto ne 
hanno i pastori…. Parole come un vento che apre varchi, porta sentori di nuove 
primavere. 
 

Il popolo di Dio evangelizza se stesso, continuamente.  
Una visione di potente fiducia, in cui ogni uomo e ogni donna hanno dignità di 
profeti e di pastori, ognuno un proprio momento di Dio, ognuno una sillaba del 
Verbo…sotto l'ispirazione dello Spirito…. Ma non basta, lo Spirito vi guiderà alla 
verità tutta intera: apre uno spazio di conquiste e di scoperte; vi insegnerà nuove 
sillabe divine e parole mai dette ancora.  
Sarà la memoria accesa di ciò che è accaduto «in quei giorni irripetibili» e insieme 
sarà la genialità, per risposte libere e inedite, per oggi e per domani.  
Lévati o remoto Spirito/ candida già freme/ alta/ la vela   (Davide M. Montagna).  
Una vela e il mare cambia, non è più un vuoto in cui perdersi o affondare.  
Basta che sorga una vela, alta a catturare il soffio dello Spirito, per iniziare una 
avventura verso nuovi mari, verso isole intatte, dimenticando il vuoto. E da là dove 
ti eri fermato, lo Spirito libero e liberante di Dio ti farà ripartire, mentre continua a 
compiere nella Chiesa la stessa opera che ha compiuto con Marco, Luca, Matteo, 
Giovanni: continua a far nascere evangelisti.  
E a farli navigare nel suo Vento.                               (P.Ermes Ronchi) 

 UNITA’ PASTORALE 
MELEDO – MONTICELLO DI FARA - SAREGO 

Anno  4  -     Settimana dal  06  al 12 giugno  2022 

                        
 Parola del Vangelo:  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Paràclito perché rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato». [...] (Giovanni 14,15-16.23b-26) 
 


